
Provincia di Pistoia

Aspettativa per motivi familiari e personali
(Art. 39 CCNL del 21.5.2018)

1. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ne faccia formale e motivata richiesta possono
essere concessi, compatibilmente con le esigenze organizzative o di servizio, periodi di aspettativa per esigenze personali
o di famiglia, senza retribuzione e senza decorrenza dell’anzianità, per una durata complessiva di dodici mesi in un
triennio.
2. L’ aspettativa di cui al comma 1 è fruibile anche frazionatamente ed i relativi periodi non sono presi in considerazione
ai fini del calcolo del periodo di comporto.
3. Al fine del calcolo del triennio, di cui al comma 1, si applicano le medesime regole previste per le assenze per malattia.
4. La presente disciplina si aggiunge ai casi espressamente tutelati da specifiche disposizioni di legge o sulla base di
queste, da altre previsioni contrattuali.

In merito l’ARAN ha precisato che “Nessuna norma contrattuale consente, (o potrebbe consentire) al dipendente di poter
instaurare un secondo rapporto di lavoro o lo svolgimento comunque, di altra attività di lavoro autonomo, anche di
natura libero professionale, durante la fruizione di periodi di aspettativa senza diritto alla retribuzione previsti dall’art. 11
del CCNL del 14.9.2000. Il primo rapporto, infatti, con tutte le situazioni soggettive che vi sono connesse (ivi comprese
le incompatibilità) sussiste ancora anche se in una fase di sospensione delle reciproche obbligazioni. Per quanto attiene
alla possibilità ed alla legittimità dello svolgimento da parte del dipendente in aspettativa per motivi personali di attività
lavorativa di natura occasionale (per la quale si ritiene sia comunque necessaria l’autorizzazione preventiva dell’ente
datore di lavoro, secondo la vigente normativa), trattandosi di una problematica attinente in via prioritaria la definizione
della esatta portata applicativa delle vigenti disposizioni in materia di incompatibilità dei pubblici dipendenti, contenute
nell’art.53  del  D.Lgs.n.165/2001,  indicazioni  potranno  essere  fornite  solo  dal  Dipartimento  della  Funzione Pubblica,
istituzionalmente competente in materia di interpretazione delle disposizioni di legge concernenti il rapporto di lavoro
pubblico.”

Norme comuni sulle aspettative
(Art. 52 CCNL del 16.11.2022)

1. Il dipendente, rientrato in servizio, non può usufruire continuativamente di due periodi di aspettativa, anche richiesti
per motivi diversi, se tra essi non intercorrano almeno quattro mesi di servizio attivo. La presente disposizione non si
applica in caso di aspettativa per cariche pubbliche elettive, per cariche sindacali, per volontariato, in caso di assenze di
cui  alla D.Lgs. n. 151/2001 o anche nei  casi  in cui  il  collocamento in aspettativa sia espressamente disposto dalle
disposizioni legislative vigenti.
2. Qualora durante il periodo di aspettativa vengano meno i motivi che ne hanno giustificato la concessione, l’ente invita
il dipendente a riprendere servizio, con un preavviso di venti giorni. Il dipendente, per la stessa motivazione e negli
stessi termini, è tenuto comunque a riprendere servizio di propria iniziativa.
3. Nei confronti del dipendente che non riprenda servizio alla scadenza del periodo di aspettativa o del termine di cui al
comma 2, salvo casi di comprovato impedimento, il rapporto di lavoro è risolto con le procedure dell’art. 72.

Aspettativa
(ART. 18 L. 4.11.2010 n. 183)

1.  I dipendenti  pubblici  possono essere collocati  in aspettativa,  senza assegni  e senza decorrenza dell’anzianità di
servizio, per un periodo massimo di dodici mesi, anche per avviare attività professionali e imprenditoriali. L’aspettativa è
concessa dall’amministrazione, tenuto conto delle esigenze organizzative, previo esame della documentazione prodotta
dall’interessato. 
2.  Nel periodo di cui al comma 1 del presente articolo non si applicano le disposizioni in tema di incompatibilità di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 
3.  Resta  fermo  quanto  previsto  dall’articolo  23-bis  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  successive
modificazioni.

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________, dipendente a

tempo indeterminato,  cat.  _____, profilo  ____________________________, inquadrato

presso il  Servizio __________________________________________________________,

presa visione della normativa vigente in materia,

CHIEDE



un periodo di aspettativa non retribuita dal _____________ al _____________ (compresi).

Il periodo di aspettativa di cui sopra è richiesto per:

esigenze  personali  o  di  famiglia  ai  sensi  dell’art.  39  del  C.C.N.L.  21.5.2018.  Il

sottoscritto  è  consapevole  che  la  fruizione  di  periodi  di  aspettativa  per  motivi

personali o familiari non esime dal rispetto della vigente normativa in materia di

incompatibilità.

per avviare attività professionali  e imprenditoriali  ai  sensi  dell’art.  18 della L. n.

183/2010. A tal fine allega la documentazione relativa all’attività da intraprendere.

Pistoia, lì_________________

IL DIPENDENTE

_________________________
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VISTA  la  richiesta  di  aspettativa  per  motivi  personali  del  dipendente

_______________________________  del _________________,

 AUTORIZZA

- con la decorrenza richiesta dal dipendente.

oppure

- a decorrere dal  __________ in quanto _______________________________

________________________________________________________________

 NON AUTORIZZA in quanto _______________________________________________

________________________________________________________________________

Pistoia, lì_________________

IL DIRIGENTE
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